
Assieme all’intezione più ampia per le vocazioni sacerdotali pregheremo 
affinché la trasmissione integrale della fede, come una delle missioni fon-
damentali del sacerdote, non sia mai disattesa.

1°MOMENTO: contempliamo il mistero

Scelto da Dio, prima della creazione del mondo, per essere Suo figlio adot-
tivo in Cristo (cfr. Ef 1,3), ogni cristiano è tenuto a conoscere i contenuti 
fondamentali della fede per essere messaggero della salvezza per tutti gli 
uomini.
Tanto più questo è vero per il Sacerdote, scelto da Dio con una vocazione 
particolare di servizio. Tra i suoi compiti principali c’è la trasmissione del-
la fede, che nasce nell’incontro personale con Cristo vivente nella Chiesa, 
incontro che cambia la vita e ne fa un dono di Grazia e di comunione.
È il “tesoro nascosto”, la “perla preziosa” che egli ha scoperto e da cui si è 
lasciato conquistare con gioia. Per goderne in pienezza deve condividerla 
con i fratelli.
Strumento privilegiato di questo cammino è il Catechismo della Chiesa 
Cattolica. Lo studio e l’insegnamento del Catechismo, quindi, non sono 
occupazione accademica ma occasione per comprendere la verità della 
nostra vita e accogliere, con il cuore e la mente, alla luce dello Spirito, la 
salvezza che il Padre ci offre gratuitamente in Cristo.
            
Dalla prima Lettera di San Giovanni apostolo    (1,1-4)
Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo 
veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toc-
carono del Verbo della vita - la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di 
ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e 
che si manifestò a noi -, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo 
anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione 
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noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. Rit.

In Cristo anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo 
della vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello 
Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, 
in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode 
della sua gloria. Rit.

3° MOMENTO: attualizzazione vocazionale

- I Tuoi sacerdoti, Signore, siano mediatori di Grazia per tutti i fratelli.       
Padre nostro – Ave, Maria

- I Tuoi sacerdoti, Signore, guidino nella fede il Tuo popolo perché il “Cre-
do” che recitiamo con le labbra sia meditato con il cuore e l’intelligenza.    
Padre nostro – Ave, Maria

- I Tuoi sacerdoti, Signore, siano maestri di Sapienza evangelica. 
Padre nostro – Ave, Maria

- I Tuoi sacerdoti, Signore, ci insegnino a leggere la Tua Presenza negli 
avvenimenti della nostra vita.    
Padre nostro – Ave, Maria

- I Tuoi sacerdoti, Signore, vivano nella fedeltà al Mistero che celebrano e 
insegnino con entusiasmo le Verità della Fede.  
Padre nostro – Ave, Maria
                         
- I Tuoi sacerdoti, Signore, ci facciano crescere nella comunione con Te e 
fra di noi.           Padre nostro – Ave, Maria

- I Tuoi sacerdoti, Signore, siano circondati dalla preghiera di tutta la 
Chiesa.               Padre nostro – Ave, Maria
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Nel  Catechismo, l’incontro con una Persona che vive 
nella Chiesa



è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché 
la nostra gioia sia piena

Pausa di riflessione e preghiera
 
Preghiera     (dal Salmo 119)
Rit.  Tu mi insegni, Signore, la via della Vita. 

Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. Rit.

Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente.
Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti.
Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. Rit.

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte le ricchezze. 
Voglio meditare i tuoi precetti, considerare le tue vie. 
Nei tuoi decreti è la mia delizia, non dimenticherò la tua parola. Rit.

Aprimi gli occhi perché io consideri le meraviglie della tua legge.
I tuoi insegnamenti sono la mia delizia: sono essi i miei consiglieri.
Fammi conoscere la via dei tuoi precetti e mediterò le tue meraviglie. Rit.

Corro sulla via dei tuoi comandi, perché hai allargato il mio cuore.
Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e la custodirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il 
cuore. Rit.

Distogli i miei occhi dal guardare cose vane, fammi vivere nella tua via. 
Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: per questo li custodisco.
La rivelazione delle tue parole illumina, dona intelligenza ai semplici. Rit.

 
2° MOMENTO: atteggiamento spirituale da favorire

Dal Motu proprio Porta Fidei del S. Padre Benedetto XVI        (n° 11)
Per accedere a una conoscenza sistematica dei contenuti della fede, tutti 
possono trovare nel Catechismo della Chiesa Cattolica un sussidio prezio-
so ed indispensabile. In esso, infatti, emerge la ricchezza di insegnamento 
che la Chiesa ha accolto, custodito ed offerto nei suoi duemila anni di 
storia. Dalla Sacra Scrittura ai Padri della Chiesa, dai Maestri di teologia 
ai Santi che hanno attraversato i secoli, il Catechismo offre una memo-
ria permanente dei tanti modi in cui la Chiesa ha meditato sulla fede e 
prodotto progresso nella dottrina per dare certezza ai credenti nella loro 

vita di fede.
Nella sua stessa struttura, il Catechismo della Chiesa Cattolica presenta 
lo sviluppo della fede fino a toccare i grandi temi della vita quotidiana. 
Pagina dopo pagina si scopre che quanto viene presentato non è una teo-
ria, ma l’incontro con una Persona che vive nella Chiesa. Alla professione 
di fede, infatti, segue la spiegazione della vita sacramentale, nella quale 
Cristo è presente, operante e continua a costruire la sua Chiesa. Senza la 
liturgia e i Sacramenti, la professione di fede non avrebbe efficacia, perché 
mancherebbe della grazia che sostiene la testimonianza dei cristiani. Alla 
stessa stregua, l’insegnamento del Catechismo sulla vita morale acquista 
tutto il suo significato se posto in relazione con la fede, la liturgia e la 
preghiera.

Riflessione personale

Preghiera     
Rit.  Tu ci vieni incontro, Signore, e benedici la nostra vita: aumenta 
la nostra fede.
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. Rit.

In Cristo ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui 
figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel 
Figlio amato. Rit.

In Cristo, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle 
colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Rit.

Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligen-
za, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevo-
lenza che in lui si era proposto per il governo 
della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. Rit.

In Cristo siamo stati fatti anche eredi, predestinati - secondo il progetto di 
colui che tutto opera secondo la sua volontà - a essere lode della sua gloria, 


